


PIANO DELLA MOBILITA’ 
Analisi dei flussi di traffico  

 
Premessa: ogni progetto parte dalla conoscenza dei luoghi e dei dati disponibili. 
 
In materia di traffico, per quanto concerne il territorio del savonese, esistono tutt'ora recentissimi studi che, peraltro, sono facilmente scaricabili da Internet. 
Al riguardo ho provveduto ad allegarne una parte alla presente. 
 
I dati relativi ai flussi veicolari sono i seguenti : 
Comune Albisola Superiore - Rilevamenti effettuati nel mese di Maggio del 2018. 
Comune Savona, PUMT 2013, versione Aprile 2014 - Rilevamenti effettuati nel mese di Ottobre del 2013  
 
Per quanto riguarda i rilevamenti del Comune di Albisola, cioè l’acceso a Savona da Levante, sono stati presi in considerazione i passaggi registrati con lo 
specifico strumento di rilevazione posizionato davanti all’ex deposito dell’ACTS in C.so Ferrari (codice ALB_05), con il quale sono stati memorizzati sia i 
flussi in direzione di Albissola Mare – Savona, sia quelli provenienti da Savona - Albissola Mare. 

La misurazione è stata effettuata dal 4 Maggio al 10 Maggio 2018, e si è estesa per un arco di tempo di 24 ore. 

Prendendo in considerazione esclusivamente le auto e le moto che sono transitate in direzione Savona - Albissola Mare, dalle ore 06.00 alle 21.00 (orari di 
lavoro), è possibile ricavare che il numero di mezzi, mediamente, si attesta, mediamente, attorno alle 8500 unità (6700 la Domenica) ed è distribuito in 
maniera sufficientemente omogenea sull'intero intervallo orario preso in esame (circa 560 all’ora). 
Aggiungendo anche le altre tipologie di mezzi, si ottiene un totale generale, che, nell’arco delle 24h, si attesta attorno alle 11.000 unità.  
 
Si evidenzia che, contemporaneamente, negli stessi orari, in modo indicativo, altrettanti mezzi si dirigono nella direzione opposta.  
 
Una parte di quelle 8500 auto e moto, sicuramente si dirama tra Albissola Mare e l’Ospedale (non abbiamo dei dati in merito) ma certamente la stragrande 
maggioranza, quindi diverse migliaia, arriva a Savona e ovviamente inizia a girare per le vie della città alla ricerca di un posteggio.  
Ciò contribuisce a congestionare il traffico, con tutte le conseguenze del caso (inquinamento, rumore, usura del manto stradale, incidenti, perdita di tempo, 
ecc.). 
Ipotizzando il numero di 2 persone per ogni auto e di 1 persona per ogni moto, raggiungiamo una media giornaliera pari a circa 16.000 viaggiatori, cioè circa 
1000 ogni ora (dalle 06.00 alle 21.00), domenica esclusa.  
Ipotizzando invece 1,5 persone per ogni auto e 1 persona per ogni moto, otteniamo una media giornaliera attorno ai 12.000 viaggiatori, cioè circa 800 ogni 
ora (dalle 06.00 alle 21.00), domenica esclusa.  



Tutti costoro, potrebbero essere considerati come potenziali utilizzatori di autobus. Ovviamente il servizio di trasporto pubblico dovrebbe essere rispondente 
alle reali necessità degli utenti.  
I numeri degli utenti teorici sono pertanto rilevanti ed interessanti dal punto di vista commerciale. 
 
Considerando autobus da 50 posti, nella prima ipotesi sarebbero necessari (potenzialmente) 20 mezzi; nella seconda ipotesi 16, per ogni ora.  
Indicativamente, facendo riferimento alla situazione attuale, la totalità delle linee URBANE di Savona, utilizza circa 20 autobus ogni ora. 
 
Nella sopracitata postazione di rilevamento del traffico denominata ALB_05, sono stati registrati passaggi equivalenti nella direzione opposta, cioè 
provenienti da Savona - Albissola Mare, che poi si sono divisi parte verso l’autostrada e l’entroterra, parte verso Celle - Varazze.  
Si può ragionevolmente ipotizzare che costoro potrebbero essere ulteriori, potenziali, utenti di TPL. 
 
 
 
Per quanto riguarda gli accessi a Savona provenienti da Ponente e da Nord, analizzando i dati riepilogativi del PUMT del Comune Savona (2013 versione 
Aprile 2014 - Rilevamenti Ottobre 2013), si ricava che le indagini di traffico nell’intervallo orario preso in considerazione (07.00 – 09.00), con rilevazioni 
“… eseguite in giornate feriali nel periodo compreso tra il 15 e 25 Ottobre 2013 …” , hanno dimostrato che, mediamente, circa 3200 veicoli equivalenti 
(ovvero tutte le tipologie di mezzi, con opportuni moltiplicatori, vengono equiparate alle auto) hanno come destinazione il centro città. 
 
Ipotizziamo, sempre in maniera molto generale, ma comunque realistica, che le effettive auto, sommate alle moto, rappresentino il 50% di tale valore.  
In tale maniera si ottiene che, in due ore, 1600 di questi mezzi entrano in centro, ovvero 800 all’ora, che si vanno ad aggiungere a quelli che provengono da 
Levante. 
Anche in questo caso si può ripetere il calcolo relativo agli autobus fatto in precedenza. 
 
Infine si evidenzia che, nelle tabelle dei flussi di Albisola, di seguito allegate, i valori evidenziati con una linea di colore blu, riguardano gli automezzi con 
tara maggiore di 35 q.li, ovvero camion e i pullman.  
I mezzi pesanti costituiscono un'altra grossa problematica a cui bisognerà trovare una soluzione, in particolare a partire dall'entrata in funzione a pieno 
regime della piattaforma di Vado Ligure. 
 
 
 
 
 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 
 



 



PIANO DELLA MOBILITA’ 
Linee TPL 

 
Dall'analisi dei flussi veicolari in entrata e in uscita da Savona, si è cercato di comprendere quali possano essere le più probabili cause degli elevati volumi di 
traffico che interessano la conurbazione savonese. 
Sono state fatte alcune ricerche e, tra il materiale recuperato, è balzata all’attenzione una mappa di tutte le linee urbane, scaricata direttamente dal sito di 
TPL. E' doveroso evidenziare che, dall'anno 2017, a partire dal momento in cui l'azienda ha attivato il proprio nuovo sito, tale cartina sembrerebbe non essere 
più disponibile. 
Da alcune verifiche effettuate sembra, comunque che, a parte qualche minima variazione, nulla sia cambiato in merito ai percorsi delle linee stesse. 
 
La particolarità che è saltata agli occhi riguarda il fatto che, un'intera area centrale della città, in cui si concentra la stragrande maggioranza dei luoghi 
pubblici di maggior importanza e frequentazione (i cosiddetti punti attrattivi), non sia servita da linee del trasporto pubblico urbano. 
Si tratta di scuole, uffici pubblici, luoghi di svago (come la Darsena e il Priamàr) e altro.  
Oltre a ciò, emerge che i collegamenti con l’Ospedale, luogo ad altissima frequentazione, richiedono uno scomodo cambio di autobus in Piazza Mameli per 
la quasi totalità delle linee provenienti dai quartieri periferici della città il che, ovviamente, rende il servizio poco pratico, soprattutto per le persone anziane, 
e comporta tempi di percorrenza scomodi e non funzionali. 
A seguito di questi semplici approfondimenti, emergerebbero ampi margini di miglioramento nello sviluppo delle linee e per i tempi di percorrenza. 
Si è pertanto ipotizzato di ridisegnare dei percorsi per gli autobus maggiormente confacenti alle esigenze degli utenti.  
L’obiettivo principale e inderogabile prefissato è stato quello di ottenere un collegamento diretto dei quartieri periferici con la stazione ferroviaria, con il 
cuore di Savona e con l’ospedale, prevedendo, in centro città, l’inserimento di corsie preferenziali dedicate agli autobus, in virtù delle quali possano essere 
evitati rallentamenti, o interruzioni, della corsa, ottenendo tempi di percorrenza adeguati.  
Tutte le linee previste servirebbero comodamente la quasi totalità dei punti attrattivi, anche in virtù di fermate bus opportunamente posizionate. Alla presente 
sono stati allegati gli schemi grafici illustrativi. 
 
Infine, come già posto in evidenzia nell'analisi dei flussi di traffico, risulta evidente il considerevole margine di miglioramento dei collegamenti sia in 
direzione del Levante (Albisola, Celle, Varazze), che verso il Ponente (Vado, Quiliano, Valleggia), aree dalle quali provengono moltissime persone che non 
utilizzano il servizio di trasporto pubblico. Nel presente studio è stato affrontato anche il tema delle linee extraurbane ed è stata proposta una soluzione.  
 
Nel prossimo capitolo illustrerò la proposta di bozza per una nuova viabilità del centro città, in virtù della quale potrebbero essere create le nuove linee 
urbane degli autobus. 

--- o --- 
 
" ... Ovviamente, fornire una risposta a tutti i problemi è impresa ardua e ci sarà qualcuno che non sarà soddisfatto, ma credo che quanto predisposto 
costituisca una buona base di partenza sulla quale sviluppare ulteriori e definitivi ragionamenti. 
A questo punto, il compito di trasformare l’attuale bozza in un progetto definitivo, studiato nei minimi dettagli ed ulteriormente arricchito e mediato dalle 
osservazioni che perverranno dalla società civile, potrà essere affidato ad un pool di esperti ... " 



 



 



 
 



 



 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 
 
 
 



 



PIANO DELLA MOBILITA’ 
Nuova viabilità 

La bozza per il nuovo Piano della Mobilità è stata messa a punto seguendo una filosofia più ampia riguardo a ciò che Savona potrebbe e dovrebbe diventare 
in futuro: la modifica della circolazione nel centro cittadino è stata sicuramente la parte più complessa da elaborare, con l'intento di trasformare alcuni 
problemi attuali in potenzialità, anche attraverso la creazione di nuove linee del Trasporto Pubblico Urbano, più funzionali e comode rispetto ai principali 
luoghi d’interesse pubblico. 
E’ stata studiata una soluzione sicuramente perfettibile, sulla quale occorrerà lavorare ancora molto, con alcune criticità da risolvere, ma che viene messa a 
disposizione per essere approfondita, discussa ed infine attuata. 
 
E' stata ipotizzata la creazione di un percorso anulare a senso unico (eccetto per il tratto compreso tra Via Don Minzoni e Via Giusti, e Via Gramsci, 
mantenuti a doppio senso) antiorario, a due corsie, una per i mezzi privati e l’altra per i bus, sviluppato attorno al centro della città, dedicato alla viabilità 
principale.  
La peculiarità di detto tracciato è di essere contiguo alla quasi totalità dei luoghi pubblici di maggior importanza e frequentazione (i cosiddetti punti 
attrattivi). 
 
Partendo dalla Stazione Ferroviaria, punto di snodo e di interscambio con il trasporto su ferro (per il quale, di recente, è stata finalmente presa in 
considerazione la proposta di potenziamento della linea da e per il Piemonte, con l'inserimento del secondo binario sulla tratta Savona - Cairo), si percorre 
Via Pirandello fino alla rotonda di Via Collodi.  
Si è ipotizzato di invertire il senso di marcia lungo l’asse di Via Collodi, Via Corsi, Via Giuria, fino all’innesto con Via Gramsci. Preso atto della limitata 
larghezza della strada, il tratto fino al ponte di Santa Rita non prevede la presenza di una corsia riservata ai bus.  
L'innesto tra Via Gramsci e corso Mazzini dovrà essere studiato con particolare cura, prevedendo la più opportuna soluzione tecnica: utilizzo della rotonda 
esistente davanti al mercato civico, oppure inserimento di una seconda, nuova, rotonda a ridosso di Via Giuria, oppure un nuovo sistema semaforico.  
Si procede quindi su Via Gramsci fino alla Torretta.  
In Via Berlingeri si è ipotizzato di invertire il senso di marcia, si prosegue lungo Via Famagosta, Piazza Diaz, Via dei Mille, Piazza Marconi, Via Brignoni, 
Piazza Saffi, Via Don Bosco (riportata all’antico senso di percorrenza), Via Aglietto, Via Maciocio, Stazione.  
All’interno di questo percorso sono previsti due “innesti” nel centro ottocentesco: lungo Via Manzoni e Via XX Settembre: tale soluzione consentirà di 
avvicinare ulteriormente gli autobus ai punti attrattivi presenti in zona. 
 
Un secondo vantaggio ottenibile invertendo il senso di marcia lungo l’asse da Via Collodi a Via Gramsci sarebbe quello di creare un’alternativa parallela 
all’asse che, da corso Tardy & Benech, prosegue lungo corso Mazzini, il porto, la Torretta. 
Tale tratto è già notevolmente congestionato, in particolare nel senso di marcia dall'autostrada (uscita Savona/Vado) al porto. 
Di fatto, il sistema anulare proposto dovrebbe contribuire a mitigare alcuni dei punti attualmente più critici della viabilità: corso Tardy & Benech, Corso 
Mazzini, l'incrocio tra Via Berlingeri e la Via Aurelia, i tratti di Via Famagosta, incrocio Via Paleocapa e Piazza Mameli.  
Questa proposta di nuova viabilità, a parte invertire i due sensi di marcia, non presenta modifiche strutturali rilevanti. 



Nel prossimo capitolo verrà spiegato sia come si è ipotizzato di affrontare il problema dei parcheggi ”sacrificati” per creare l’anello circolare, sia come si 
svilupperà la circolazione nella parte ottocentesca della città, sia quali porzioni si ipotizza di pedonalizzare. 
 

 
--- o --- 

" ... Ovviamente, fornire una risposta a tutti i problemi è impresa ardua e ci sarà qualcuno che non sarà soddisfatto, ma credo che quanto predisposto 
costituisca una buona base di partenza sulla quale sviluppare ulteriori e definitivi ragionamenti. 
A questo punto, il compito di trasformare l’attuale bozza in un progetto definitivo, studiato nei minimi dettagli ed ulteriormente arricchito e mediato dalle 
osservazioni che perverranno dalla società civile, potrà essere affidato ad un pool di esperti ... " 



 



PIANO DELLA MOBILITA’ 
I parcheggi del centro 

Premesse 
Nell’area che comprende il Centro ottocentesco, la città vecchia e la darsena, vivono circa 12.000 residenti. 
Elaborando un conteggio di massima ed incrociando i dati richiesti di recente dall'Amministrazione e forniti dall'ACI con le informazioni presenti nel PUMT 
2013 del Comune di Savona, si può ipotizzare che, nel centro città, vi siano circa 5000 auto intestate a residenti. 
A tale riguardo è difficile conoscere il numero esatto di quante siano quelle effettivamente circolanti in loco. 
Da un conteggio effettuato via per via, nella stessa zona, risultano disponibili, lungo le vie pubbliche, circa 2800 posti auto (compresi gli stalli a pagamento). 
A questi si devono aggiungere i posti auto privati presenti nei cortili etc., che potremmo ipotizzare essere compresi tra 500 e 1000 stalli.  
Ne deriva che la disponibilità complessiva di posti sarebbe a malapena sufficiente per coprire le esigenze dei residenti. 
Se consideriamo le migliaia di auto che, ogni giorno, entrano nel centro urbano (come dimostrato dai dati disponibili e già analizzati), tenendo altresì conto 
che, contemporaneamente, una parte delle auto esce dal centro, valutate infine le disponibilità dei Park a pagamento ubicati nell'area del Priamàr, in Darsena 
e in Piazza del Popolo, risulta evidente come il problema della mancanza di parcheggi sia strutturale.  
 
Oltre alla necessita’ di creare nuovi posti auto privati, ove ciò fosse possibile, bisognerà creare comunque le condizioni affinché siano sempre di meno le 
auto che, provenienti da fuori città, contribuiscono a congestionare il centro cittadino.  
Le alternative, in definitiva, sono solo due: aumentare il numero di posti, magari incentivando iniziative private di costruzione di nuovi park, o, più realistico 
e semplice da attuare, diminuire il flusso in ingresso, offrendo soluzioni di mobilità più allettanti per i pendolari. 
 
Come esposto nei capitoli precedenti, la filosofia della presente proposta di Piano della Mobilità consiste nel ridurre il più possibile gli ingressi abituali nel 
centro cittadino delle auto provenienti dalle periferie e dai comuni limitrofi, offrendo, in alternativa, un servizio di trasporto pubblico, che sia efficiente, 
unitamente alla creazione di una nuova viabilità anulare.  
Il numero di parcheggi attuali verrebbe ridotto in percentuale minima, ma sarebbe ampiamente compensato dalla considerevole riduzione di posti auto 
richiesti.  
Tale modus operandi e', peraltro, applicato da anni nella quasi totalità delle città europee. 
 
L'ipotesi è quella di riservare i posti auto presenti all’interno del centro città, nel perimetro indicativamente delimitato da Via IV Novembre, Via XX 
Settembre, Corso Colombo, Corso Mazzini, Via Gramsci, Via Famagosta e Via dei Mille (indicato con il colore giallo nella planimetria allegata), ai residenti 
con bollino, ai disabili, al carico/scarico merci e alle soste a tempo limitato.  
A tale ultimo riguardo si ipotizza di destinare circa 200 posti per “gli acquisti, o le soste stop & go”, in maniera da favorire le attività commerciali. Gli spazi 
relativi sarebbero distribuiti all'interno dell'intero centro e verrebbero recuperati anche reimpiegando le corsie preferenziali dei bus, dismesse a seguito della 
creazione del percorso anulare.  
Le strade interessate dall'eliminazione delle attuali corsie bus preferenziali, nella presente proposta, saranno: Via Paleocapa, Via Niella, Via Boselli, Via 
Sauro, Via Dei Vegerio. 



In altri termini, chi proviene dalla periferia, o da fuori città, per le brevi commissioni e gli acquisti può transitare nelle vie del centro e sostare nelle apposite 
aree che verranno predisposte.  
Coloro che necessitassero di sostare per un tempo maggiore, dovranno fermarsi nei parcheggi di prossimità esistenti, o in quelli ulteriori che verranno creati 
ai margini del perimetro centrale. 
 
Creando il percorso anulare, il centro verrebbe notevolmente alleggerito dal traffico e perderebbe la sua attuale funzione di nodo viario, principale causa dei 
rallentamenti nella percorrenza.  
Per la sua creazione si prevede il sacrificio di circa 315 posti auto, che sarebbero ampiamente compensati rendendo liberi i 471 stalli attualmente a 
pagamento presenti in centro. 
 
Un'ulteriore ipotesi contenuta nella presente proposta, nell'ottica di riqualificare l'intero centro cittadino, prevede l'ampliamento dell’attuale area pedonale, 
inglobando una parte di Via Paleocapa (nel tratto compreso tra Via Manzoni e Via XX Settembre), Via Cesare Battisti e la totalità di Piazza Mameli. 
Quest'ultima potrebbe essere utilizzata per manifestazioni, eventi.  
L'intera operazione comporterebbe il sacrificio complessivo di circa 150 posti auto. 
In tal modo l'area pedonale, che collegherebbe Piazza del Popolo ai Giardini del Prolungamento, potrebbe costituire il fulcro di un sistema di percorsi ciclo 
pedonali, la cui progettazione verrà proposta in un ulteriore, prossimo, capitolo.  
L'imminente pedonalizzazione, già programmata da tempo, del tratto finale di C.so Italia, costituirà l'occasione per estendere l'area pedonalizzata a Via 
Untoria, migliorando, tra le altre cose, la fruibilità del Mercato Civico. 
 
Conclusioni  
Per riassumere, i cambiamenti principali relativi ai parcheggi nel centro cittadino saranno i seguenti: 

 trasformazione degli attuali 471 stalli a pagamento in posti liberi per residenti; 
 recupero in altre aree, individuate a ridosso del centro, di un numero quasi analogo di posti auto a pagamento; 
 la sosta libera in centro non sarebbe più consentita per coloro che sono sprovvisti del bollino (salvo per le brevi commissioni). Con tale modalità 

operativa si riuscirebbe a mantenere un numero di posti adeguato alle necessità del centro stesso e, soprattutto, si riuscirebbe a creare il percorso 
anulare necessario per implementare le nuove linee del trasporto pubblico, fondamentale alternativa per disincentivare gli accessi in città dei mezzi 
privati, velocizzare i tempi di spostamento degli utenti, ridurre i costi e migliorare la qualità dell'aria; 

 in alcune zone periferiche di Savona (per esempio nel quartiere delle Fornaci), in cui, analogamente, esistono da sempre problematiche di parcheggio 
per i residenti, verrebbero riservati spazi per la sosta a loro dedicati. 
 

--- o --- 
" ... Ovviamente, fornire una risposta a tutti i problemi è impresa ardua e ci sarà qualcuno che non sarà soddisfatto, ma credo che quanto predisposto 
costituisca una buona base di partenza sulla quale sviluppare ulteriori e definitivi ragionamenti. 
A questo punto, il compito di trasformare l’attuale bozza in un progetto definitivo, studiato nei minimi dettagli ed ulteriormente arricchito e mediato dalle 
osservazioni che perverranno dalla società civile, potrà essere affidato ad un pool di esperti ... " 



 



   



 



PIANO DELLA MOBILITA’ 
Le linee TPL di Levante 

 
Premesse  
Come ampiamente argomentato nei capitoli precedenti, la filosofia della presente proposta di Piano della Mobilità si propone, come obiettivo, di ridurre 
significativamente il considerevole flusso di autovetture in entrata e in uscita dalla città. 
Tale “fiume di mezzi” è quotidiano ed incessante e contribuisce a creare un disagio generale.  
Il problema è noto, per cui si riconferma la propria personale opinione che non occorra “contare” ulteriormente il numero di auto che circolano in un senso e 
nell'altro, quanto, piuttosto, si ritiene possa essere maggiormente utile elaborare strategie che consentano di ridurne la quantità. 
Per tale ragione, si è ipotizzato di lavorare su due fronti:  
 

 potenziamento e miglioramento del trasporto pubblico; 
 riorganizzazione dei parcheggi. 

 
Nello specifico, relativamente al primo argomento, sono già state illustrate le soluzioni proposte in ambito urbano per Savona.  
Nel presente capitolo vengono descritte le ipotesi di miglioramento ipotizzate sulle linee di Levante (Varazze, Celle, le due Albisole e i relativi entroterra).  
E' superfluo rimarcare che, ai tavoli di lavoro che dovranno essere avviati per proseguire con l'elaborazione del piano del traffico, verranno coinvolti TPL ed 
i Comuni del comprensorio savonese. 
Infine occorre formulare una premessa: la situazione economica generale attuale non consente di acquistare un numero sufficiente di autobus per rinnovare 
integralmente il parco disponibile. Al limite si riesce a sostituire, parzialmente, quelli da rottamare.  
Per tale ragione si propone una riorganizzazione e razionalizzazione delle attuali linee, per migliorare comunque il servizio e la frequenza dei mezzi. 
 
Proposte 
1) sull’asse viario principale, l’Aurelia, la linea 30 collega Varazze con Savona e utilizza tre autobus, che hanno una frequenza di passaggio di 30 minuti.  
Ad Albisola Capo si immettono sull’Aurelia le linee 7 e 7/ provenienti dalle località “Luceto” e “la Pace”, ciascuna delle quali è servita da due autobus.  
Pertanto, nel tratto da Albisola Capo a Savona viaggiano complessivamente sette autobus. 
Dallo studio dei flussi commissionato dal Comune di Albisola Superiore nel Maggio 2018 (di cui sono già state pubblicate alcune tabelle nel primo capitolo) 
si deduce che circa il 55-60% delle auto in arrivo da Levante e diretto verso Savona provenga dal territorio compreso tra Albisola Capo e Varazze.  
Il relativo bacino di utenza è, però, servito solamente dai tre predetti autobus della linea 30.  
Si comprende piuttosto facilmente come il servizio non sia adeguato rispetto alle necessità reali. 
 
La soluzione proposta prevede di integrare le linee 7 e 7/ in un'unica linea navetta “Ellera - Luceto - la Pace” servita da due autobus e con una frequenza di 
passaggio di 30 minuti (identica a quella attuale).  
I due autobus, che si recupererebbero da tale semplice razionalizzazione, potrebbero essere trasferiti sulla linea 30 di Varazze, in maniera da incrementarne 
capacità e frequenza.  



In questo modo, i bus della linea 30 potrebbero compiere, per la totalità delle corse, anche la breve deviazione in corso Mazzini (come peraltro avviene già 
ora per la prima corsa del mattino e l’ultima della sera) ad Albisola Superiore, fino all’incrocio/rotonda per Luceto, in corrispondenza della quale verrebbe 
creata la coincidenza con la navetta sopra ipotizzata “Ellera – Luceto - la Pace”. 
 
In merito alla proposta deviazione della linea 30 di Varazze che, ad Albisola Capo, dovrebbe deviare fino alla rotonda per Luceto, con relativo ritorno 
sull’Aurelia, è superfluo evidenziare che si tratterebbe di un compromesso temporaneo.  
Tale soluzione si renderebbe necessaria per creare la navetta “Ellera - La Pace” con il fine di recuperare due autobus che permetterebbero di potenziare la 
predetta linea 30 di Varazze.  
E' inoltre superfluo chiarire che tale scelta è dovuta unicamente alla presa d’atto che in oggi non esisterebbe alcuna possibilità economica di avere ulteriori 
mezzi a disposizione sulle linee esistenti. 
Nell'ipotesi in cui TPL riuscisse a integrare il servizio con almeno un autobus in più, da aggiungere sulla tratta con navetta “Ellera - La Pace”, si potrebbe 
prolungare la stessa fino agli ex Bagni Colombo di Albissola Marina, mantenendo la stessa frequenza di circa 30 minuti delle linee soppresse 7 e 7/. 
Così facendo la linea di Varazze non dovrebbe più deviare fino alla rotonda di Luceto, in quanto la coincidenza potrebbe comodamente avvenire sia alla 
fermata ex deposito ACTS di Albisola Superiore sia al giro di boa degli ex Bagni Colombo come di seguito rappresentato nel disegno allegato.  
Con tale modalità (ovviamente più onerosa rispetto alla situazione attuale) sulla linea di Varazze si raggiungerebbe una frequenza di 15-16 minuti su tutte le 
corse. 
 
2) La linea 17 (Stella San Bernardo - Ellera - Savona), che attualmente prevede solamente alcune corse giornaliere effettuate da un solo autobus, potrebbe 
essere eliminata. Il passaggio verso Stella San Bernardo potrebbe essere inglobato nella linea 18 (Urbe - Sassello - Savona).  
L’autobus recuperato con tale razionalizzazione potrebbe essere utilizzato, molto più proficuamente, su una nuova linea che, partendo dal predetto 
incrocio/rotonda per Luceto, attraversi Albisola Superiore, Albissola Mare, salga all’Ospedale (servendo pertanto anche la Scuola Media di Albissola Mare) 
ed arrivi in Piazza Amendola a Savona.  
Il tempo medio di percorrenza è stimabile in circa 15 minuti. 
Con tale semplice cambiamento si creerebbe un fondamentale collegamento diretto, ad oggi inesistente, tra l'intero territorio del comune di Albisola 
Superiore e l’Ospedale, la cui frequenza sarebbe di 30minuti.  
Inoltre, si otterrebbe un importante e utile collegamento tra i quartieri savonesi della Villetta e di Valloria con le spiagge albisolesi. 
 
Gli interventi proposti sarebbero minimi, ma i risultati ottenibili sarebbero di un certo rilievo. 
Il miglioramento diventerebbe sostanziale nel momento in cui fosse possibile acquistare nuovi mezzi aggiuntivi (eventualmente quelli da 18 metri snodati, 
dotati di una capacità di trasporto di 150 persone cadauno) da impiegare sulla linea 30.  
In tale caso, le possibilità di incentivare i pendolari sulla tratta Varazze/Savona (e viceversa) a non usare il proprio mezzo privato potrebbero aumentare in 
maniera considerevole, unitamente, quindi, agli introiti per TPL ed ai benefici ambientali ed economici per i cittadini.  

 
--- o --- 

" ... Ovviamente, fornire una risposta a tutti i problemi è impresa ardua e ci sarà qualcuno che non sarà soddisfatto, ma credo che quanto predisposto 
costituisca una buona base di partenza sulla quale sviluppare ulteriori e definitivi ragionamenti. 
A questo punto, il compito di trasformare l’attuale bozza in un progetto definitivo, studiato nei minimi dettagli ed ulteriormente arricchito e mediato dalle 
osservazioni che perverranno dalla società civile, potrà essere affidato ad un pool di esperti ... " 



 

 
 



 



PIANO DELLA MOBILITA’ 
Le linee TPL di Ponente 

 
Analogamente a quanto presentato per le linee di Levante, si propongono spunti di riflessione per razionalizzare e ottimizzare le linee di Ponente. 
Attualmente, oltre alle linee 6 (Porto Vado con 3 autobus), 6/ (S. Ermete con 3 autobus), 9 (Quiliano con 2 autobus), la città è servita dalla linea 40/ 
proveniente da Finale con 6 autobus.  
Quest'ultimo servizio impiega circa un'ora per percorrere l’intero tragitto, dal punto di partenza alla Stazione ferroviaria di Savona. 
Detta tratta è soggetta, specialmente d’estate, a frequenti ed imprevedibili rallentamenti. Peraltro, la lunghezza non indifferente, pari a circa 25 chilometri, 
moltiplica le conseguenze negative sulla puntualità dei passaggi previsti. 
Riproponendo la logica di creare linee navetta, analogamente a quanto suggerito per il versante di Levante, si propone di dividere la linea 40/ in due tratte 
quasi identiche tra di loro come lunghezza e tempo di percorrenza:  
 
Finale - Spotorno (andata e ritorno); 
Spotorno - Savona (andata e ritorno).  
 
La tratta Finale - Spotorno, il cui servizio potrebbe essere assimilato a quello di una navetta, si intersecherebbe (tenendo in considerazione le più opportune 
coincidenze) con l’altra tratta che, partendo da Spotorno, ingloberebbe la linea che attualmente parte da Porto Vado, migliorando ed incrementando l'offerta.  
Anche la linea Vezzi - Spotorno potrebbe essere cadenzata di conseguenza per le opportune coincidenze.  
 
I percorsi delle linee 6/ e 9, compresa la nuova linea Spotorno - Savona, verrebbero anch'essi variati. 
Dei sei autobus attualmente impiegati sulla linea Finale - Savona, tre rimarrebbero utilizzati sulla tratta Finale - Spotorno, due andrebbero spostati sulla 
nuova linea Spotorno - Savona, in aggiunta ai tre dell’ex linea 6 (Porto Vado) ed uno si aggiungerebbe ai due già utilizzati sulla linea 9 di Quiliano. 
Poiché a Savona le tre diverse destinazioni, che prioritariamente debbono essere raggiunte, sono la stazione ferroviaria, Piazza Brennero e l'Ospedale, si è 
immaginato di variare le tre linee 6/ - 9, oltre alla proposta nuova linea da Spotorno, con le seguenti modalità: 
 
La nuova linea Spotorno - Savona, impiegando cinque autobus, collegherebbe Zinola, Piazzale Amburgo, Via Cadorna, Università, Zona Paip, scuola 
superiore ITIS, stazione.  
Il tempo di percorrenza è stimato in 35 minuti, mentre la frequenza potrebbe essere di 15-20 minuti.  
Con tale modalità, la nuova linea sarebbe più corta rispetto a quella attualmente esistente, per cui i ritardi eventualmente accumulati per i rallentamenti 
sarebbero notevolmente più contenuti rispetto alla situazione odierna. 
Si otterrebbe un concreto miglioramento del collegamento tra Spotorno, il Terminal Corsica Ferries, la piattaforma Maersk, l’università, la zona Paip, il polo 
scolastico ITIS e la stazione ferroviaria. 
 
La linea 6/, impiegando tre autobus, collegherebbe S. Ermete (Vado Ligure) con Via Verdi (Savona) passando dalle Fornaci, quartiere attraverso il quale, 
analogamente, passerebbe la linea 9 con altri 3 autobus.  



Quiliano, Valleggia e Vado, con tale soluzione, verrebbero collegate direttamente con l’Ospedale.  
Entrambe le tratte (6/ e 9) avrebbero un tempo di percorrenza di circa 35 minuti ed una frequenza stimata di circa 25 minuti.  
In questo modo ci sarebbero 6 autobus a percorrere la litoranea attraverso Zinola e Fornaci verso il centro città. 
La linea 6/, di ritorno da Via Verdi, dopo aver raggiunto la Stazione, tornerebbe a Zinola passando per la Zona Paip e l’Università, collegando direttamente il 
quartiere di Villapiana alla zona artigianale e universitaria, potenziando così anche il collegamento di queste ultime con la stazione ferroviaria.  
Poiché la totalità delle tre predette linee si incrocia a Vado Ligure, l'utenza avrebbe modo di fruire di molteplici possibilità di scelta nella direzione verso cui 
procedere per le proprie necessità.  
 
E' superfluo rimarcare che, ai tavoli di lavoro che dovranno essere avviati per proseguire con l'elaborazione del piano del traffico, verranno coinvolti TPL e i 
Comuni del comprensorio savonese.  
In questo modo si potrebbero raccogliere le varie problematiche dei territori, incrociandole con quelle del Comune di Savona.  
Al contempo, tutte le istanze verrebbero trasmesse simultaneamente a chi, di fatto, avrà la responsabilità dell'attuazione finale del piano. 
Rammento infine la premessa già scritta nei precedenti capitoli: la situazione economica generale attuale non consente di acquistare un numero sufficiente di 
autobus per rinnovare integralmente il parco disponibile. Al limite si riesce a sostituire, parzialmente, quelli da rottamare.  
Per tale ragione si propone una riorganizzazione e razionalizzazione delle attuali linee, per migliorare comunque il servizio e la frequenza dei mezzi. 
Come già proposto nei capitoli precedenti, il miglioramento diventerebbe sostanziale nel momento in cui fosse possibile acquistare nuovi mezzi aggiuntivi 
(eventualmente quelli da 18 metri snodati, dotati di una capacità di trasporto di 150 persone cadauno) da impiegare sulla nuova linea da Spotorno a Savona.  
In tale caso si può ipotizzare che le possibilità di convincere i pendolari di tale tratta a non impiegare il proprio mezzo privato potrebbero aumentare in 
maniera considerevole, unitamente, quindi, agli introiti per TPL e ai benefici ambientali ed economici per i cittadini.  

 
 

--- o --- 
" ... Ovviamente, fornire una risposta a tutti i problemi è impresa ardua e ci sarà qualcuno che non sarà soddisfatto, ma credo che quanto predisposto 
costituisca una buona base di partenza sulla quale sviluppare ulteriori e definitivi ragionamenti. 
A questo punto, il compito di trasformare l’attuale bozza in un progetto definitivo, studiato nei minimi dettagli ed ulteriormente arricchito e mediato dalle 
osservazioni che perverranno dalla società civile, potrà essere affidato ad un pool di esperti ... " 

 



 



 
 



 
 



 



PIANO DELLA MOBILITA’ 
I numeri di TPL 

 
Con il presente capitolo si chiude la parentesi relativa a TPL, contenuta all’interno della proposta di Piano della Mobilità fino ad oggi presentata. 
Conoscere i numeri, le cifre, gli importi costituisce un fattore determinante per comprendere le attuali dinamiche aziendali e per proporre le migliori 
soluzioni per affrontarle. 
A tale scopo, si allegano di seguito: 
 
1) L' estratto dei bilanci dal 2011 al 2017, dai quali si evince che, mediamente, il 70% degli introiti dichiarati dall'azienda sono in prevalenza derivanti da 
contributi regionali.  
La grande parte delle voci in attivo, pertanto, non deriva dagli incassi relativi all’effettivo servizio di trasporto delle persone. 
 
2) Il computo dei litri di gasolio consumati nel 2016 - 2017.  
 
Dall'esame dei dati disponibili si evince che i contributi forniti dalla Regione sono stati, fino ad oggi, preponderanti. 
I risparmi ottenuti in questi anni sulle voci: personale, magazzino ricambi, officina, riduzione linee, sono stati anch'essi considerevoli. 
Preso atto di questi due fondamentali fattori, emerge che i recenti bilanci hanno chiuso con attivi di qualche centinaio di migliaia di euro. 
La quantità di gasolio che annualmente viene usato è pari a circa 3.000.000 di litri.  
E' consequenziale che eventuali, futuri, incrementi del prezzo del gasolio, anche se limitati (per esempio di 10 / 20 centesimi al litro), potrebbero produrre 
costi aggiuntivi per l'azienda dell'ordine di 300.000euro / 600.000 euro annui, annullando pertanto gli utili fino ad oggi ottenuti. 
 
Come già esposto nel primo capitolo, le rilevazioni sui flussi in entrata ed uscita da Savona dimostrano in maniera eloquente che, migliaia di persone, 
quotidianamente, potrebbero utilizzare il trasporto pubblico, ma non lo fanno per le molteplici ragioni già rappresentate in precedenza. 
Di fatto, la politica commerciale della società ha sostanzialmente ignorato migliaia di potenziali nuovi clienti, che avrebbero potuto portare nelle casse 
cospicui introiti derivanti, in particolare, dagli abbonamenti mensili pagati anticipatamente. 
Oltre al fattore economico, l'incremento del servizio pubblico di trasporto produrrebbe notevoli benefici in termine di: minore inquinamento, compreso 
quello acustico, maggiore velocità di spostamento, minore usura degli asfalti, minori incidenti. 
E' evidente che la contemporanea formulazione di un nuovo piano finanziario/industriale aziendale, in cui si preveda il potenziamento della flotta con mezzi 
ecologici, permetterebbe di accedere a specifici finanziamenti derivanti da fondi europei, che permetterebbero di rinnovare parte dei mezzi circolanti con 
denari provenienti dall'Europa.  

La nuova filosofia che, da subito, dovrà essere portata avanti, sarà quella dell'espansione e non dei tagli, oltre che quella del miglioramento della totalità delle 
linee: tutto questo è contenuto nella proposta di Piano della Mobilità fino ad oggi presentata.  
 

 



--- o --- 
" ... Ovviamente, fornire una risposta a tutti i problemi è impresa ardua e ci sarà qualcuno che non sarà soddisfatto, ma credo che quanto predisposto 
costituisca una buona base di partenza sulla quale sviluppare ulteriori e definitivi ragionamenti. 
A questo punto, il compito di trasformare l’attuale bozza in un progetto definitivo, studiato nei minimi dettagli ed ulteriormente arricchito e mediato dalle 
osservazioni che perverranno dalla società civile, potrà essere affidato ad un pool di esperti ... " 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 

 



 



 

 



 

 



PIANO DELLA MOBILITA’ 
Aurelia Bis 

Premesse: parlare di mobilità nel comprensorio savonese, significa, inevitabilmente, introdurre il capitolo Aurelia Bis. 
Allo stato attuale permangono notevoli interrogativi sia circa la tempistica con cui verranno ultimati i lavori, sia in merito allo svincolo di Margonara. 
In un'ottica di programmazione, le attuali incertezze e problematicità legate alla conclusione dell'opera non debbono impedire che si sviluppino idee e 
proposte determinanti per il nostro futuro prossimo. 
  
Lo svincolo di Miramare permetterà comunque ai mezzi provenienti dalle Albisole e diretti verso l’Oltreletimbro, la Stazione, la Zona Paip e l’Università di 
evitare l’attraversamento del centro cittadino. Analogo discorso vale per il senso inverso. 
L'attuale tratto di Aurelia Bis termina in corso Ricci ma, in maniera sufficientemente comoda, proseguendo lungo Via Baracca, Via Risorgimento, Via 
Vittime di Brescia, Via Corradini, Via Fontanassa, Via Comotto, Via Tissoni, Via alla Rocca, Via Buozzi e Via Bonini si arriva alla Zona Paip e 
all’Università, con un tragitto alternativo rispetto a quello ad oggi percorribile per chi proviene dai territori del levante.  
Con partenza da Miramare (e viceversa), tramite l'aurelia bis, l'intero percorso in direzione del Campus e dell'area industriale, probabilmente sarà più 
scorrevole e rapido rispetto a quello attuale che transita attraverso il centro urbano. 
Si può ipotizzare, con un buon margine di certezza, che il relativo flusso di mezzi cesserà di alimentare il traffico cittadino. 
Tale effetto benefico, unitamente alla proposta rivoluzione del trasporto pubblico, sgraverebbero in maniera considerevole la circolazione lungo le vie 
centrali del capoluogo.  
 
Bretella di Via Schiantapetto: oltre a quanto sopra premesso, è stata inserita nella presente proposta di nuova mobilità la costruzione di una bretella (rampa) 
di accesso all’Aurelia Bis all’altezza di Via Schiantapetto (quartiere della Rusca). 
L’opera, dal punto di vista tecnico ed economico non sarebbe eccessivamente impegnativa ed assumerebbe una notevole importanza per l'intero quartiere di 
Villapiana/Rusca.  
Consentirebbe, a coloro che volessero dirigersi verso l’Oltreletimbro, oppure l’Ospedale, o le Albisole, di evitare il transito lungo Via Torino, Piazza Saffi ed 
il centro città, riducendo di conseguenza il traffico cittadino.  
Infine, dal punto di vista della sicurezza, nel caso in cui si verificasse un'emergenza nell'area compresa tra Via Mignone, la Rusca e Via Padova, si 
disporrebbe di una fondamentale via di fuga alternativa.  
 

--- o --- 
" ... Ovviamente, fornire una risposta a tutti i problemi è impresa ardua e ci sarà qualcuno che non sarà soddisfatto, ma credo che quanto predisposto 
costituisca una buona base di partenza sulla quale sviluppare ulteriori e definitivi ragionamenti. 
A questo punto, il compito di trasformare l’attuale bozza in un progetto definitivo, studiato nei minimi dettagli ed ulteriormente arricchito e mediato dalle 
osservazioni che perverranno dalla società civile, potrà essere affidato ad un pool di esperti ... " 



 



 



PIANO DELLA MOBILITA’ 
Bretella di via Piave 

 

Uno dei punti altamente critici della viabilità di Savona è rappresentato dall’asse Via Torino - Via Piave.  

Attualmente, detto percorso rappresenta l'unica soluzione diretta disponibile per raggiungere il centro città per tutti coloro che vivono nei quartieri di 

Villapiana e Rusca. 

Via Piave in particolare rappresenta uno stretto collo di bottiglia per la mobilità dell'intero sistema viario della zona, con un elevato rischio di incidenti e con 

un considerevole livello di inquinamento dell'aria.  

 

Con l'obiettivo di snellire ed alleggerire il traffico lungo tale direttrice si propone la creazione di una bretella (by pass) che, lambendo il perimetro del Park 

pubblico di Via Piave, colleghi detta strada direttamente con il ponte sul Letimbro e C.so Ricci. 

Detto Park è dotato di una corsia d’ingresso ed una di uscita sia dal lato di Via Piave, sia da quello di Via Trincee.  

Lo schema indicativo di proposta progettuale prevede di mantenere una corsia d'ingresso da Via Piave ed una di uscita in Via Trincee in modo tale da 

realizzare una nuova corsia a senso unico di dimensioni adeguate, che con lavori di minima entità, sarebbe transitabile per le auto e per i mezzi pesanti.  

Con tale nuovo collegamento si creerebbe altresì una via di fuga alternativa, nel caso in cui il tratto finale di Via Piave fosse interrotto, bloccando di fatto 

l'intera circolazione lungo l’asse di Via Torino. 

Oltre a ciò, tale by pass contribuirebbe a ridurre il carico veicolare all’incrocio con Piazza Saffi - Via Don Bosco oggi particolarmente “delicato”.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

--- o --- 

" ... Ovviamente, fornire una risposta a tutti i problemi è impresa ardua e ci sarà qualcuno che non sarà soddisfatto, ma credo che quanto predisposto 

costituisca una buona base di partenza sulla quale sviluppare ulteriori e definitivi ragionamenti. 

A questo punto, il compito di trasformare l’attuale bozza in un progetto definitivo, studiato nei minimi dettagli ed ulteriormente arricchito e mediato dalle 

osservazioni che perverranno dalla società civile, potrà essere affidato ad un pool di esperti ... " 

 



 



 



 



 



PIANO DELLA MOBILITA’ 
Percorsi ciclo – pedonali 

 
Un ulteriore incentivo a ridurre l'uso dell’auto, con la conseguenza di alleggerire il traffico veicolare, è quello di favorire l’uso della bicicletta tramite 

l’implementazione di appositi percorsi ciclabili opportunamente integrati tra loro. 

Purtroppo a Savona non ci sono spazi adeguati disponibili per creare delle regolari piste ciclabili, però si possono individuare dei percorsi promiscui 

ciclo/pedonali, che permettano comunque una sufficiente comodità di transito. 

Come già scritto nei capitoli precedenti, l’ampliamento dell’area pedonale può diventare fulcro di una rete di percorsi ciclo/pedonali, che permetterebbero di 

collegare molte parti della città. 

 

1) Riprendendo un progetto redatto alcuni anni orsono, commissionato dal Comune e mai realizzato, si potrebbe, con alcune modifiche, portare a 

compimento il collegamento tra il Tribunale, la Piscina Zanelli e i Giardini del Prolungamento utilizzando il tracciato ferroviario della vecchia linea per 

Ventimiglia. 

Tale progetto prevede la costruzione di due passerelle sopra Via Luigi Corsi e C.so Mazzini e l’attraversamento di C.so Colombo utilizzando il vecchio 

sottopasso murato e abbandonato, costruito all’inizio del ‘900, che collegava le due fabbriche allora esistenti sui due lati del corso, che sbuca tra la piscina e 

il Letimbro. 

 

2) Considerato che le nuove linee degli autobus, contenute nella proposta di riorganizzazione allegate alla presente bozza, non passerebbero più da Via 

Alessandria, si potrebbe realizzare un tratto ciclabile, che permetta di collegare i giardini di Via Verdi ai giardini delle Trincee, passando per Via Acqui. 

Verrebbero persi circa 25 posti auto, ma circa una decina potrebbero essere recuperati impiegando l’originario ingombro del capolinea degli autobus. 

 

3) Utilizzando la Passerella di Via Acqui si potrebbe arrivare in Corso Ricci e continuare lungo Via Vittime di Brescia fino alla rotonda di Via Stalingrado, 

in cui è già presente un percorso che conduce a Legino. Essendo Via Vittime di Brescia molto ampia, si potrebbe allargare il marciapiede lato ferrovia, 

oltretutto relativamente poco utilizzato dai pedoni, per ricavarne un comodo tracciato. 

In sintesi :  

a) I lavori sarebbero di ridotta entità, considerato che buona parte del tracciato sarebbe già predisposto e il rimanente percorso disporrebbe di spazi adeguati 

per la realizzazione. 

b) Nel complesso, il reticolo ciclabile cittadino completerebbe perfettamente tutto il quadro, collegando molte parti della città. 

c) Si collegherebbero i quartieri di Villapiana e Lavagnola con la Zona Paip e l’Università. 

d) Da Legino si potrebbe utilizzare il sottopassaggio della ferrovia che conduce in Via Nizza, consentendo il collegamento con il tracciato previsto tra Zinola 

e Fornaci. 

 

Un altro collegamento molto importante da realizzare sarebbe quello tra la Stazione e il Centro città/Torretta/Prolungamento attraverso gli Orti Folconi, Via 

Paleocapa e Corso Italia. 

 



--- o --- 

" ... Ovviamente, fornire una risposta a tutti i problemi è impresa ardua e ci sarà qualcuno che non sarà soddisfatto, ma credo che quanto predisposto 

costituisca una buona base di partenza sulla quale sviluppare ulteriori e definitivi ragionamenti. 

A questo punto, il compito di trasformare l’attuale bozza in un progetto definitivo, studiato nei minimi dettagli ed ulteriormente arricchito e mediato dalle 

osservazioni che perverranno dalla società civile, potrà essere affidato ad un pool di esperti ... " 

 



 



 
 



 
 



 



 



 

 
 



 

 



PIANO DELLA MOBILITA’ 
Sistemi di risalita 

 

Per trasformare Savona in una città realmente sostenibile, vivibile ed accogliente, oltre che economicamente attiva, la presente bozza di Piano della Mobilità 

contiene, tra le altre proposte, un capitolo dedicato alla previsione di alcuni impianti di risalita, in grado di servire, in maniera “green”, una parte dei quartieri 

collinari della città. 

I tragitti verticali proposti sono: 

1) Corso Matteotti - Ospedale 

2) Miramare - Ranco 

3) Galleria Garbasso - Villetta 

 

1) Corso Matteotti - Ospedale:  

il primo percorso ipotizzato prevede la partenza da uno slargo esistente posizionato lungo l’Aurelia, ubicato tra le due vecchie gallerie ferroviarie in disuso, a 

breve distanza dall'ingresso, lato Albissola Marina, della galleria “Valloria”. 

Superando un brevissimo percorso tramite un “ascensore”, si potrebbe salire alla quota del parcheggio lato mare adiacente all’Ospedale di Valloria. Da tale 

punto, previa creazione di un tratto pedonale coperto, lungo circa 50 metri, si potrebbe raggiungere comodamente il nosocomio. 

Nello slargo di partenza lungo l'Aurelia dovrebbe essere prevista una fermata per gli autobus, che consenta il passaggio da un mezzo di trasporto all’altro. 

Dal lato antistante della statale si potrebbe creare una seconda fermata bus, per chi arriva da Savona in direzione levante, collegata anch'essa tramite 

ascensore al park dell'ospedale.  

Questo impianto, al contempo, faciliterebbe l’accesso al gradevole ed ampio parco dell’ospedale, che potrebbe essere recuperato dallo stato di abbandono in 

cui si trova e reso fruibile al pubblico. 

In un'ottica di investimento più lungo nel tempo, la creazione di un park interrato alla quota ospedale, permetterebbe di creare un ulteriore, nuovo, ampio 

spazio di sosta di cintura. Una volta parcheggiata l'auto per chi proviene dal levante, utilizzando l'ascensore, si scenderebbe a prendere l'autobus in direzione 

Savona (e viceversa). 

 

2) Miramare - Ranco:  
il secondo percorso risulterebbe anch'esso molto importante, con motivazioni altrettanto importanti e strategiche, analogamente a quelle del punto 

precedente. 

Partendo dallo slargo esistente ai bordi dell’Aurelia, di fronte al porticciolo dell’Assonautica, costeggiando il nuovo muraglione di contenimento dello 

svincolo di Miramare dell’Aurelia Bis, si potrebbe arrivare, con la prima fermata del nuovo ascensore, al bocciodromo di Via Famagosta. Proseguendo con il 

tracciato, indicativamente coincidente con la linea dei vagonetti, si arriverebbe al capolinea di Via Ranco, incontrando le fermate proposte in Via Famagosta 

e Via Amendola. 

Anche in questo caso, in corrispondenza dello slargo di partenza (o di arrivo) lungo l'Aurelia, è stata prevista una fermata dell’autobus. 

Tale impianto permetterebbe di servire l’ex Albergo Miramare e l’ex Complesso Conventuale di San Giacomo che, si presume, possano essere entrambi 

recuperati in un futuro prossimo. Tale tratta collegherebbe l'intero comprensorio di Via Ranco, Via Visca e Via Amendola, densamente abitato, direttamente 



con il Lungomare del Porto, distante poche centinaia di metri dal Centro Città. Al contempo, tale soluzione di mobilità verticale favorirebbe un percorso 

turistico-artistico-culturale collegando nell’ordine: la Certosa di Loreto, il Convento dei Cappuccini, il Seminario Vescovile e l’ex Complesso Conventuale 

del San Giacomo, costruzioni tra le più antiche e importanti della città. 

 

3) Galleria Garbasso - Villetta:  

il terzo percorso è relativo ad un progetto stilato da anni e rimasto nei cassetti del Comune di Savona. 

Prevede la costruzione di un ascensore verticale all’interno della galleria ex rifugio antiaereo, che unisce il Garbasso, al Teatro Chiabrera e che sbuca in Via 

dello Sperone. Tale impianto favorirebbe il collegamento pedonale tra il quartiere della Villetta con il Centro Città (Piazza Diaz, o Via Paleocapa). 

Mettendolo a sistema con il recupero della vecchia galleria antiaerea del “Garbasso”, creerebbe un comodo collegamento tra il porto, Via Paleocapa ed il 

quartiere della Villetta.  

 

--- o --- 

" ... Ovviamente, fornire una risposta a tutti i problemi è impresa ardua e ci sarà qualcuno che non sarà soddisfatto, ma credo che quanto predisposto 

costituisca una buona base di partenza sulla quale sviluppare ulteriori e definitivi ragionamenti. 

A questo punto, il compito di trasformare l’attuale bozza in un progetto definitivo, studiato nei minimi dettagli ed ulteriormente arricchito e mediato dalle 

osservazioni che perverranno dalla società civile, potrà essere affidato ad un pool di esperti ... " 

 



 



 
 



 
 

 



 
 



 



 



 



 
 



 



 



 



 

 



PIANO DELLA MOBILITA’ 
Collegamento autostrada - porto  

 

Giunti alla conclusione della presentazione della bozza di Piano della Mobilità, ritengo doveroso affrontare anche quello che, sicuramente, costituisce il tema 

più complesso e costoso da risolvere, per i considerevoli risvolti che esso comporta, sia come aspetti favorevoli per il territorio (occupazionali, produzione di 

ricchezza, investimenti pubblici e privati, gettito fiscale), sia negativi (inquinamento, traffico, rumore, rischio incidenti): mi riferisco ai mezzi pesanti in 

entrata ed uscita dal porto. 

 

Premessa : La disposizione urbanistica della città, unita all’orografia del territorio, costituiscono due elementi di forte criticità. Detti fattori contribuiscono 

entrambi a rendere complesse le modalità di ingresso ed uscita al terminal portuale delle merci. 

Non ritenendo utile alla discussione avanzare proposte che siano tecnicamente complesse o economicamente insostenibili, preferisco formulare una o più 

soluzioni di compromesso, che possano contribuire a decongestionare il traffico afferente alla nostra città. 

I punti cardine che devono essere posti come premessa fondamentale per sviluppare ipotesi di lavoro sono: 

(a) favorire lo “switch modale” da gomma a ferro; 

(b) separare quanto più possibile la circolazione dei mezzi pesanti da quella di ordinaria viabilità. 

Nel seguito sono state evidenziate e proposte tre diverse soluzioni, ciascuna delle quali presenta inevitabilmente vantaggi e svantaggi. Nessuna di queste 

ipotesi rappresenta la soluzione ideale ma, probabilmente, il contemporaneo sviluppo di alcune di dette idee potrebbe portare ad ottenere risultati misurabili, 

determinando un impatto favorevole per la cittadinanza. 

 

Collegamento Autostrada - Porto 

Il porto di Savona è ubicato in pieno centro cittadino ed è posizionato all'incirca a metà strada tra i due caselli autostradali di Albisola Superiore e 

Savona/Vado, per cui qualunque mezzo proveniente dall’autostrada, per accedere alle banchine, deve attraversare obbligatoriamente le vie centrali della 

città, con pesanti ripercussioni per il traffico locale e rischi per la sicurezza stradale. 

 

Nel corso degli anni sono state avanzate varie proposte, ma, ad oggi, nessuna di esse ha avuto seguito. Anche la costruenda Aurelia Bis, peraltro presentata 

originariamente come collegamento porto/autostrada, con alta probabilità potrà risolvere solamente in maniera parziale il problema del traffico pesante. 

Proprio per le attuali e oggettive difficoltà, l'obiettivo deve consistere nel proporre soluzioni tecniche, che consentano di attenuare il più possibile le criticità 

presenti, senza l'ambizione di risolvere in toto i problemi. 

In ogni caso alcune alternative sostenibili potrebbero essere prese in considerazione. 

 

Il tracciato ferroviario che, da Parco Doria, conduce direttamente al porto, potrebbe rappresentare una risorsa da sfruttare adeguatamente. A tale riguardo i 

due soggetti direttamente coinvolti, RFI ed Autorità di Sistema Portuale, insieme al Comune di Savona, rappresentano coloro che, attraverso un tavolo di 

lavoro condiviso potrebbero affrontare il tema. 

Le ipotesi su cui approfondire lo studio potrebbero essere le seguenti  

1) far transitare direttamente i mezzi pesanti lungo i binari esistenti, opportunamente “annegati” nell’asfalto. 

2) In alternativa caricare i veicoli su appositi carri ferroviari di nuova generazione, consentendo il trasferimento in porto tramite navetta.  



3) Oppure ripristinare il trasporto delle merci in entrata e uscita dal porto utilizzando i treni, come peraltro avveniva regolarmente in un passato relativamente 

recente. 

 

La prima ipotesi, a livello teorico, sarebbe senz’altro la più celere ed economica da attuarsi, anche se presenta delle considerevoli problematiche create dalla 

“convivenza” tra mezzi di diversa natura (camion e treni) su un tracciato ferroviario comune. Nel caso di un'eventuale emergenza/incidente/guasto che 

dovesse verificarsi nella parte del tracciato su viadotto compreso tra Via Cilea ed il porto, si creerebbero problemi per l'intervento degli eventuali mezzi di 

soccorso. Dovrebbero pertanto essere studiati adeguati sistemi di sicurezza.  

Anche gli orari di utilizzo del percorso dovrebbero essere attentamente valutati. 

 

***** 
 

La seconda ipotesi sarebbe sicuramente più costosa rispetto alla prima proposta di cui sopra, ma sarebbe più semplice da organizzare/gestire. 

Ovviamente richiederebbe la creazione di un punto d’imbarco. 

Tra i vari modelli di carri ferroviari adatti al trasporto di mezzi pesanti esiste una tipologia di modernissima concezione, che non richiede nessun terminal, o 

banchina specifica, per il carico/scarico dei veicoli. La peculiarità di tali carri risiede nelle molteplici posizioni che il pianale di carico può assumere e che 

permette al veicolo, affiancatosi al treno su un qualunque piano stradale, di salire sul carro stesso in maniera molto agevole. 

 

Dalla rotonda ubicata in prossimità dell'uscita dall'autostrada, proseguendo verso la sottostante Via Frumento si arriva in prossimità della linea ferroviaria. 

Contigui e sottostanti alla predetta strada comunale si trovano due “binari morti”, rettilinei, lunghi circa 500m e di una larghezza totale di circa 9,5m. 

Previa effettuazione di tutte le verifiche di fattibilità occorrenti, si potrebbe collegare la predetta Via Frumento con i sottostanti binari morti, creando una 

breve rampa in discesa, sfruttando una ridotta scarpata incolta, superando un dislivello di circa 3m/4 m. Tale tratto di scarpata sarebbe lungo circa 80 m, per 

cui il nuovo, ipotetico collegamento avrebbe una pendenza di circa il 5%.  
Uno dei due binari morti potrebbe essere annegato nell'asfalto, permettendo ai mezzi pesanti di transitare, raggiungere e affiancare il primo carro libero 

disponibile, salendovi agevolmente sopra. 

 

Analogamente, raggiunto il porto, si farebbero scendere gli automezzi impiegando lo stesso metodo. Considerato che sarebbe necessario un tratto, sia di 

binari che di strada, lungo circa 400m, si potrebbe creare un’ area di imbarco/sbarco di due corsie, peraltro già in parte esistenti, in adiacenza al primo 

binario lato mare del parco ferroviario, vicino al terminal auto.  

Poiché all’interno del porto non sembrerebbe esservi la disponibilità di uno spazio dotato di tale lunghezza, per realizzare detta soluzione bisognerebbe 

valutare attentamente la possibilità di demolire parte di un vecchio capannone esistente, che interferirebbe con tale percorso e che, se eliminato in parte, 

consentirebbe di sopperire al problema. 

 

Ipotizzando l'acquisto di una quindicina di carri di nuova concezione, si potrebbe creare un servizio navetta che, spostandosi in andata dall'autostrada al 

porto, eviterebbe l'attraversamento della città.  

Il percorso a ritroso (dal porto all'autostrada) potrebbe prevedere la sosta e lo sbarco dei mezzi presso il ramblè presente in Parco Doria, che ha un lunghezza 

sufficiente per tale operazione e dal quale, percorrendo un breve tragitto, potrebbe raggiungere un varco di uscita, ormai in disuso, su Via Stalingrado, 

attraverso il quale, molto comodamente, ci si potrebbe immettere nella rotonda di Via Cadorna, per poi proseguire in direzione dell’autostrada.  



Ipotizzando una velocità media di circa 25 km/h, il tempo necessario per compiere il tragitto di circa 4km, richiederebbe complessivamente circa 10 minuti, 

oltre ai tempi di sbarco, per cui l'intera operazione si potrebbe svolgere con una tempistica analoga a quella attualmente occorrente per compiere il percorso 

lungo le arterie stradali che dall'autostrada conducono al porto.  

Detta proposta contiene un elevato tasso di innovazione, in quanto propone l'impiego di una tipologia di carri speciali in fase finale di sviluppo ed 

omologazione, la cui fattibilità tecnica e sostenibilità economica richiederà ulteriori analisi. Per tale ragione dovranno essere valutati attentamente molti 

aspetti, tra i quali, principalmente, l'onere dell'investimento complessivo necessario, oltre a quelli tecnici logistici. Il considerevole vantaggio di tale 

soluzione sarebbe rappresentato dalla mancata necessità di realizzare complesse opere infrastrutturali.  

 

L'eventuale realizzazione di questa seconda ipotesi avrebbe notevolissime ripercussioni positive anche per il traffico pesante proveniente dal casello di 

Albisola Superiore: potrebbe essere infatti resa obbligatoria l'uscita a Savona di tutti i camion diretti in porto. 

Tale condizione contribuirebbe in maniera sostanziale a limitare ulteriormente gli attuali flussi che, la presente proposta di nuova mobilità per il capoluogo, 

si prefigge di ridurre in maniera considerevole, liberando, contestualmente dall'assedio dei “Tir” le due Albisole. 

 

In aggiunta a quanto sopra descritto, considerato che i due predetti “binari morti” lambiscono Via Martini e proseguono fino all'ex civico macello, 

mantenendosi alla stessa quota della strada, si potrebbe ipotizzare di utilizzare tale tratto, durante il fine settimana, quando comunque il traffico portuale è 

ridotto e l'ipotetico treno navetta resterebbe inattivo, come appendice dell’autoparco autostradale (attualmente capace di circa 80 posti camion). Poiché tale 

area, durante i fine settimana è solitamente satura di mezzi, si potrebbe ipotizzare di recuperare circa 30 posti per il parcheggio dei mezzi pesanti. L'ingresso 

avverrebbe da Via Frumento; percorrendo Via Martini si potrebbero immettere in Piazzale Amburgo per poi ritornare in autostrada. 

In alternativa, la stessa area potrebbe essere usata, sempre nel fine settimana, soprattutto d’estate, come parcheggio per le auto. In tale evenienza si 

potrebbero recuperare circa 100 posti. 

 

In merito a questa seconda ipotesi, esistono però delle criticità sulle quali occorrerà riflettere con grande attenzione.  

La lunghezza di binari disponibile nell’area portuale limita il numero di carri ferroviari che si potrebbero impiegare, ne consegue che, nell’arco della 

giornata, non si riuscirebbe a smaltire la totalità dei mezzi diretti al porto. 

 

***** 

 

La terza ipotesi proposta rappresenta probabilmente la soluzione ottimale per movimentare le merci, da e per il porto: l'impiego della ferrovia.  

Come già accadeva in un passato neanche tanto remoto, erano frequentissimi i treni che, giornalmente, entravano e uscivano dal porto, trasportando decine di 

miglia di tonnellate di merci varie. Dal punto di vista operativo non si comprende appieno il particolare motivo tecnico/economico per il quale sia cambiata 

in modo radicale la modalità di spostamento delle merci, oggigiorno totalmente sbilanciato a favore del trasporto su gomma. 

Probabilmente, se si affrontasse il problema in maniera sistemica, coinvolgendo nell'analisi le società pubbliche e private di materiale rotabile, RFI, gli 

operatori del porto, gli autotrasportatori, l'Autorità di sistema portuale, i Comuni di Savona e delle Albisole, potrebbe essere raggiunto un equilibrio migliore 

nel metodo con cui vengono movimentate le merci. I benefici finali, anche in termini di riduzione dei costi e di velocizzazione delle operazioni, potrebbero 

essere considerevoli per tutti.  

 



Poiché, a breve, con l’entrata in funzione della piattaforma Maersk, il traffico di mezzi pesanti che graviterà sul casello autostradale di Savona/Vado subirà 

un incremento esponenziale, le conseguenze sul traffico del comprensorio saranno ancora più rilevanti.  

L'obiettivo principale, pertanto, dovrà essere quello di ridurre il più possibile il numero dei mezzi pesanti circolanti, per cui l'unica soluzione ragionevole 

consisterà nel trasportare le merci in arrivo e in partenza dal porto di Savona/Vado con i treni.  

Si potrebbe pertanto prendere in considerazione l'ipotesi di valutare anche una soluzione intermedia tra la seconda e la terza ipotesi formulata, riducendo il 

numero dei camion circolanti, potenziando l'impiego del trasporto su ferro, unitamente alla contemporanea introduzione di un moderno servizio navetta 

dall’Autostrada al Porto. 

 

 

--- o --- 

" ... Ovviamente, fornire una risposta a tutti i problemi è impresa ardua e ci sarà qualcuno che non sarà soddisfatto, ma credo che quanto predisposto 

costituisca una buona base di partenza sulla quale sviluppare ulteriori e definitivi ragionamenti. 

A questo punto, il compito di trasformare l’attuale bozza in un progetto definitivo, studiato nei minimi dettagli ed ulteriormente arricchito e mediato dalle 

osservazioni che perverranno dalla società civile, potrà essere affidato ad un pool di esperti ... " 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Valutazione riassuntiva, qualitativa, delle tre ipotesi progettuali in relazione ad alcuni parametri di misurazione. 
 

 
 

 



 

 

 
 

 

 

 



 

 

 

 
 

 

 

 



 

 

 

 
 

 

 

 



 

 

 

 
 



 
 

 



 
 

 



 
 



 
 

 



 
 

 



 

 
 



 

 
 

 



 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

 



 

 

 


